
Dopo  mesi  di  posizioni  con-
trapposte i sindacati, congiun-
tamente, hanno firmato in via 
definitiva la chiusura della par-
te economica del Ccpl 2022/24. 
Un percorso iniziato il 5 dicem-
bre 2022 con la firma del proto-
collo di intesa da parte di Cisl, 
Uil sanità, Fenalt e Nursing Up 
e al quale mercoledì si è aggiun-
ta anche la firma della Cgil. In 
un comunicato Cisl, Uil sanità, 
Fenalt e Nursing Up rivendica-
no il ruolo cruciale che hanno 
avuto nella trattativa. «Il  per-
corso è stato lungo e tortuoso 
ma il lavoro congiunto di que-
ste quattro sigle sindacali  ha 
fatto sì che sia stato riconosciu-
to ai dipendenti l’impegno quo-
tidiano  profuso  nella  sanità  
trentina. 18.492.000 già dispo-
nibili, destinati ad un aumento 
del tabellare per tutti i lavora-
tori  con  relativi  arretrati,  
7850.500 euro destinati ad un 
ampio numero di indennità per 
il personale sanitario, Oss, Tec-
nico  e  amministrativo.  
10.500.000 di risparmi azienda-
li sono stati sbloccati andando 
ad implementare la produttivi-
tà. Si andrà quindi a dare risto-

ro a tutte le parti di questo mec-
canismo complicato che è il no-
stro sistema sanitario. Il tenta-
tivo è quello di ristorare tutti i 
lavoratori». In una nota i quat-
tro sindacati ritengono ora im-
portante  «procedere  a  spron  
battuto sul contratto giuridico 
bloccato da ormai 20 anni, se-
guirà poi la revisione del nuo-
vo ordinamento professionale 
e  l’equiparazione  del  tratta-
mento  economico  giuridico  
delle professionalità della sani-
tà tra Apss e comparto delle 
autonomie locali».  I  sindacati  
chiedono ora all’Azienda sani-
taria di applicare l’accordo ri-
conoscendo già nel mese di set-
tembre quanto dovuto ai lavo-
ratori.

Con  una  nota  separata  la  
Cgil ha spiegato la sua posizio-
ne. «Anche Fp Cgil ha firmato 
l’Accordo Stralcio definitivo re-
lativo  al  rinnovo  del  Ccpl  
2022-2024. Si ricorderà si tratta 
di un adeguamento tabellare a 
regime dal 1/1/2024, che come 
Fp Cgil continuiamo a ritenere 
del tutto insufficiente rispetto 
ai livelli inflazionistici del trien-
nio, ma anche di alcuni voci in-

dennitarie per le quali aveva-
mo chiesto ed ottenuto una ve-
ra trattativa sia in sede politica 
sia in Apran, con la firma del 
protocollo  del  18  aprile  con  
l’Assessore  Tonina,  contri-
buendo a rendere la scelta di 
allocazione  delle  risorse  più  
equa ed equilibrata. É stato gra-

zie alla tenacia di Fp Cgil al ta-
volo di confronto politico con 
l’assessore Tonina che abbia-
mo ottenuto l’impegno per il  
ripristino delle risorse sull’Or-
dinamento professionale  non 
condividendo la scelta di spo-
starle sulla retribuzione acces-
soria».

Entro fine anno il progetto di fattibilità
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Sale per interventi cardiologici più am-
pie, ma anche tecnologia all’avanguar-
dia per rispondere in maniera adegua-
ta ai progressi della medicina che con-
sente  ora  di  intervenire  su  pazienti  
sempre più complessi e patologie che 
un tempo non erano curabili. Sono sta-
te inaugurate ieri le nuove sale di car-
diologia interventistica dell'ospedale 
Santa Chiara di Trento. 

Dopo due anni di lavori, qualche di-
sagio soprattutto per il personale vi-
sto che i lavori sono stati effettuati sen-
za mai interrompere l’attività, e una 
spesa complessiva di 1.805.000 mila eu-
ro, quello che è stato definito un vero e 
proprio fiore all’occhiello della struttu-
ra di largo Medaglie d’oro, è stato pre-
sentato ufficialmente alla presenza del 
direttore generale di Apss Antonio Fer-
ro, dell’assessore provinciale alla salu-
te Mario Tonina, del direttore dell’o-
spedale Santa Chiara Michele Somma-
villa, del direttore dell’Unità operativa 
di  cardiologia  Roberto  Bonmassari,  
della direttrice del Dipartimento infra-
strutture Debora Furlani e del diretto-
re del Servizio ingegneria clinica Ales-
sandro Reolon. 

La novità ha consentito quest’estate 
di rispondere in maniera adeguata an-
che alla sempre più elevata richiesta 
di cure da parte dei turisti che estate e 
inverno sono attirate dalle bellezze del 
nostro territorio. Turisti che però non 
sempre trascorrono le ferie come vor-
rebbero. A volte capita infatti che il  
loro cuore faccia i capricci proprio nel 
bel mezzo delle vacanze. 

«In media i turisti rappresentano un 
10% sul  totale  delle emergenze -  ha 
spiegato il direttore dell'unità operati-
va di cardiologia Roberto Bonmassari 
- mentre nei mesi di giugno, luglio e 
agosto di quest’anno hanno rappresen-
tato il 50% con un aumento dei numeri 
delle prestazioni totali».

L’esigenza di  effettuare questi  im-

portanti lavori, secondo Bonmassari, 
è derivata dagli enormi progressi che 
ha fatto la cardiologia negli ultimi anni. 
Progressi che hanno portato a traguar-
di inaspettati, ma anche ad un aumen-
to dell’attività interventistica. 

«Nel recente passato – ha spiegato - 
l’attività di cardiologia interventistica 
era  quasi  completamente  incentrata  
sullo  studio  delle  arterie  coronarie,  
delle malattie valvolari e sul trattamen-
to delle aritmie con impianto di pace 
maker,  defibrillatori  o  procedure  di  
ablazione trans-catetere. Nel corso de-
gli  ultimi  anni  oltre  all’espansione  
dell’attività di emodinamica coronari-
ca e valvolare - con più di 2500 proce-
dure all’anno delle quali quasi 500 in 
emergenza  soprattutto  per  l’infarto  
miocardico acuto per il quale il centro 
è hub provinciale – e di elettrofisiologi-
ca (con più di 600 procedure all’anno), 

si è assistito a un ampliamento, straor-
dinario e impensabile fino a qualche 
anno fa, delle tecniche di trattamento 
trans-catetere delle cardiopatie “strut-
turali“ del cuore. Mi riferisco alle ma-
lattie valvolari, come la stenosi valvo-
lare aortica all’insufficienza mitralica 
o ancora all’insufficienza tricuspidale, 
alle patologie del setto interatriale o 
della auricola sinistra. Progressi dav-
vero incredibili di tecnica e di tecnolo-
gia,  tuttora  in  continua  evoluzione,  
permettono di curare sempre più per-
sone con patologie cardiache severe 
mediante l’utilizzo di cateteri all’inter-
no dei vasi sanguigni».

Ora lo spazio occupato dalle sale è 
di circa 100 metri  quadri,  compresa 
un’area di monitoraggio ritenuta parti-
colarmente utile. «La ristrutturazione 
delle sale – ha concluso Bonmassari – 
ci ha permesso di impostare una pro-

fonda riorganizzazione operativa della 
attività di cardiologia interventistica, 
aperta alle esigenze di tutti centri della 
rete  provinciale  prevedendo,  per  
esempio, l’effettuazione di esami emo-
dinamici in consulenza con una breve 
osservazione, prima del re-invio del pa-
ziente all’ospedale di provenienza, nel-
la neo edificata area di monitoraggio in 
passato  estremamente  angusta.  Le  
nuove sale, per dotazione tecnologica 
e spazi permettono, in modo molto più 
agevole, un approccio multidisciplina-
re al paziente con presenza di speciali-
sti  di  più branche,  esigenza sempre 
più cruciale visto l’aumento della com-
plessità della patologia trattata che ri-
chiede competenze multiple e trasver-
sali. Il lavorare insieme di cardiologi, 
rianimatori, chirurghi vascolari e car-
diochirurghi è oramai una consuetudi-
ne nel nostro ospedale e consente di 

affrontare casi sempre più delicati e di 
rafforzare gli ottimi rapporti professio-
nali e umani già presenti». Dal punto di 
vista tecnologico, sono stati sostituiti i 
due vecchi angiografi, con due nuovi 
digitali, oltre a macchinari accessori 
che permettono la condivisione di in-
formazioni tra le equipe di professioni-
sti medici. Il direttore generale Anto-
nio Ferro ha voluto rimarcare il fatto 
che, nonostante sia all’orizzonte l’ini-
zio dei lavori del nuovo ospedale, ci 
sia un occhio di riguardo per il S. Chia-
ra affinché mantenga una certa efficien-
za mentre l’assessore Mario Tonina, 
ribadendo l’importanza di questo inve-
stimento per una sanità di qualità e 
all’avanguardia, ha voluto però ricor-
dare anche l’importanza della preven-
zione. «Altrimenti la sanità pubblica da 
sola non ce la può fare», è stata la sua 
amara riflessione. 

Nuove sale di cardiologia interventistica

Sanità, firmano tutti i sindacati

Cisl e Uil ci tengono a ribadire l’importanza della firma dell’ac-
cordo sul recupero degli arretrati dei lavoratori del pubblico 
impiego trentino. Beppe Pallanch della Cisl-Funzione pubbli-
ca e Andrea Bassetti della Uil Fpl Cisl

L’accordo è stato firmato martedì. I due sindacalisti dicono 
che è stato firmato «nella coerenza e forza da sempre dimo-
strata negli intenti, grazie ai protocolli di luglio 2023 e giugno 
2024, abbiamo sottoscritto l'ipotesi d'accordo di liquidazione 
degli arretrati anni 2022 e 2023, pari a circa 151,7 milioni di 
euro sul contratto 2022-2024 per il comparto delle Autonomie 
Locali». 

I due sindacalisti sostengono che «Cisl e Uil del Trentino, 
nella soddisfazione dell'ulteriore traguardo raggiunto, ricor-
dano che ora dopo il vaglio della Corte dei Conti, spetterà alle 
amministrazioni di Provincia, Comuni, Comunità e Apsp, velo-

cizzare e finalizzare quanto spettante come arretrato contrat-
tuale ad ogni singolo dipendente, prendendo a riferimento le 
nuove tabelle economiche, aggiornate alle decorrenze del 1 
gennaio2022 e 1 gennaio 2023, che garantiranno liquidazione 
di importi lordi, calcolati sulle 36 ore, dai 2.029,82 per l’inqua-
dramento in A prima posizione economica, fino a 3.656,38 per 
i  D evoluti  5 posizione. «Ci aspettiamo ora che i  passaggi  
definitivi garantiscano entro il mese di novembre 2024 l'arrivo 
nelle tasche delle lavoratrici e lavoratori del comparto, quan-
to da noi già calcolato come tabelle confermandone l'autore-
volezza. Necessario anche siglare entro quest'anno l'ipotesi 
d'accordo per l'1% di aumento tabellare aggiuntivo con decor-
renza 1 gennaio, oltre all'ulteriore 1% della quota Laborfonds, 
previsioni inserite nel Protocollo di giungo», ocncludono Pal-
lanch e Bassetti.

Sindacati. Pallanch e Bassetti rivendicano l’importanza della firma: tra i 2 mila e i 3.600 euro ai lavoratori
Cisl e Uil soddisfatti per l’accordo sugli arretrati del pubblico impiego

I lavori realizzati al S. Chiara per 
ammodernare, sia dal punto di 
vista  strutturale  che  delle  at-
trezzature le sale di cardiologia 
interventistica hanno compor-
tato un investimento finanzia-
rio di 1.805.000 euro. 

Sia il direttore dell’Apss Anto-
nio Ferro che l’assessore Mario 
Tonina hanno però evidenziato 
come, in vista della realizzazio-
ne del nuovo ospedale, questo 
investimento  fosse  assoluta-
mente necessario per mantene-

re  alta  la  qualità  della  sanità  
trentina in questo ambito. L’i-
naugurazione è stata però an-
che l’occasione per fare il punto 
sui tempi relativi alla progetta-
zione del Nuovo ospedale tanto 
atteso dai trentini e soprattutto 
dal personale. 

«Sono stati approvati i docu-
menti che la stazione appaltan-
te deve redigere per dare avvio 
alla progettazione - ha spiegato 
la vice commissaria Debora Fur-
lani nonché direttrice del dipar-

timento  infrastrutture  
dell’Apss - A giorni usciranno le 
lettere di  invito per i  soggetti  
che hanno fatto manifestazione 
di interesse per essere invitati 
alla procedura (nove le richie-
ste  pervenute  in  Provincia  la  
scorsa primavera, ndr) . Pertan-
to ragionevolmente entro la fi-
ne dell’anno sarà assegnata la 
progettazione  del  progetto  di  
fattibilità  tecnico  economica,  
non del progetto esecutivo per-
ché quello sarà dato al soggetto 

che farà i lavori. Faremo un ap-
palto integrato in quanto que-
sto abbassa il rischio di conten-
zioso». Anche se i lavori prose-
guono (ne sono esempio i lavori 
a  Ravina  che  in  questi  giorni  
stanno creando parecchi disagi 
al traffico) va ricordato che il 28 
settembre è fissata la Tar l’u-
dienza per il ricorso di Guerra-
to, vincitrice dell'ultimo bando, 
e di Pizzarotti seconda classifi-
cata. Con la possibilità che si 
arrivi in Consiglio di Stato. 

L’obiettivo 
finale 
è quello di far 
partire i lavori 
nel 2025 e 
veder realizzato 
il nuovo 
ospedale a 
Trento Sud 
entro il 2030 
Ricorsi 
pemettendo

Nuovo ospedale. Pronte le lettere di invito 
per i soggetti che hanno manifestato interesse

Il taglio del nastro con l’assessore Tonina, il primario Bonmassari e il direttore Sommavilla

�SANITÀ Rispondono ai bisogni dei trentini, ma non solo. «Il 50% delle urgenze, durante i mesi estivi, ha riguardato turisti»

Un intervento effettuato nella sala rinnovata con le nuove attrezzature

�CONTRATTO Cisl, Uil sanità, Fenalt e Nursing Up uniti. Cgil sottoscrive ma puntualizza

Riconoscimento economico per chi lavora in sanità
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